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PREFAZIONE
di Adrian Graffy1

Uno dei maggiori doni alla Chiesa nel quadro del Concilio
Vaticano II (1962-1965) è stato senza dubbio il Lezionario 

promulgato nel 1969 da Paolo VI. L’uso delle lingue moderne ha 
significato una considerevole diminuzione degli ostacoli alla com-
prensione dei testi biblici e un notevole rafforzamento a stimolare 
la realizzazione di nuove traduzioni che si avvalessero dell’attività 
formativa degli esegeti. Inoltre divenne disponibile una vasta gam-
ma di letture bibliche e parti delle Scritture, trascurate per secoli, 
cominciarono ad essere proclamate nella liturgia eucaristica. La 
Chiesa non può che essere grata ai pionieri dell’insegnamento bi-
blico, provenienti da tutte le comunità cristiane e da quelle di fede 
giudaica, i cui sforzi instancabili hanno portato e portano frutti così 
abbondanti alla fede dei cristiani e all’evangelizzazione globale.

Con questo stato d’animo saluto con grande piacere il libro Luca: 
Nuova traduzione ecumenica commentata. L’idea originaria e la curate-
la di questa serie di volumi sono di Ernesto Borghi. Sono stato molto 
lieto di conoscere il Prof. Borghi, dal 2005 in poi, nel suo ruolo di 

1  Nato in Inghilterra nel 1950, è stato ordinato presbitero per la diocesi di Brentwood nel 
1974. Dottore in Sacra Scrittura presso il Pontificio Istituto Biblico nel 1983, è stato docente 
di Sacra Scrittura al St John’s Seminary di Wonersh dal 1983 al 2005. Dal 1999 è delegato 
della Conferenza Episcopale di Inghilterra e Galles presso la Federazione Biblica Cattolica. 
Dal 2011 è parroco di Gidea Park e dal 2014 è membro della Pontificia Commissione Biblica. 
Tra i suoi scritti più recenti: Scriptures of Mercy. The Love of God in the Old Testament, Catholic 
Truth Society, London 2016; Discovering the New Testament, Catholic Truth Society, London 
2014; The Letter to the Romans, Alive Publishing, Stoke-on-Trent 2012. 
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rappresentante dell’Associazione Biblica della Svizzera Italiana agli 
incontri della Federazione Biblica Cattolica. 

Egli, un determinato e competente biblista laico, il cui entusia-
smo per l’ideazione di nuove iniziative nella preziosa opera del-
la formazione biblica non diminuisce mai, ha contribuito da molti 
anni a questa parte ad un’appassionata promozione della cono-
scenza e dell’amore per le Sacre Scritture nel contesto delle comu-
nità cristiane e non solo in esse. Borghi ha concepito e proposto 
la collaborazione di un novero di esperti, chierici e laici, donne e 
uomini, di varia estrazione cristiana. Questi contributi sono stati re-
alizzati, credo, per creare una rilettura vivace ed attenta dell’amato 
vangelo secondo Luca. Col passare del tempo si può salutare con 
favore che siano pubblicati nuovi commenti da parte di esegeti di 
talento che, con le loro diverse esperienze esistenziali ed ecclesiali, 
operano per assicurare che la nostra lettura dei vangeli non debba 
rimanere fissa e statica. 

Dopo la pubblicazione del volume relativo al vangelo secondo 
Marco (MARCO. Nuova traduzione ecumenica commentata) nel 2017 
prima che iniziasse un anno liturgico dedicato specificamente a 
questa versione evangelica, saluto con analogo piacere il fatto che 
il saggio su Luca appare a sostegno della lettura di questo vangelo 
canonico all’inizio di un anno liturgico “lucano”. La riforma del Le-
zionario ha consentito a tutti quei cristiani che lo hanno accolto con 
favore di apprezzare la diversità dei vangeli. 

Esaminare ed apprendere da ogni evangelista lo specifico ritratto 
di Gesù che ciascuno di loro offre è un altro enorme regalo. Come 
affermano i vescovi cattolici di Inghilterra, Galles e Scozia nel loro 
documento sulla Bibbia, pubblicato nel 2005, Il dono della Scrittura, 
«Il mistero di Gesù Messia e Figlio di Dio è così profondo e arduo 
da capire per la mente umana che nessun ritratto di Gesù gli rende 
giustizia. La Chiesa ci dona quattro affidabili versioni della testimo-
nianza degli apostoli e della comprensione conseguente delle comu-
nità cristiane delle origini» (n. 43). John Henry Newman paragona i 
diversi vangeli a quattro cancelli d’ingresso verso lo stesso santua-
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rio: «Cerchiamo di salire attraverso ciascuno dei Vangeli a Colui che 
è il loro Soggetto Divino. Sono come cancelli distinti che conducono 
ad uno stesso santuario» (Sermone per la festa di san Luca). 

Questa nuova traduzione commentata ci invita a riconoscere an-
cora una volta la bellezza del testo lucano, e il modo particolare in 
cui presenta Gesù. Come papa Francesco proclama insistentemente 
la verità dell’amore misericordioso di Dio, una realtà tanto spesso 
trascurata nell’insegnamento e nella predicazione cristiane, egli par-
la anche della rivoluzione della tenerezza (cfr. Evangelii gaudium, n. 88). 

In un mondo irto di problemi è opportuno riconoscere che il van-
gelo secondo Luca propone queste autentiche qualità. La compas-
sione e la tenerezza divine sono elementi distintivi fondamentali di 
questo vangelo. Questi doni divini di amore e tenerezza sono entrati 
in un mondo di tensioni e violenze molto simile al nostro di oggi. 
Luca sottolinea il contesto storico della venuta di Giovanni il Battez-
zatore o di Gesù con i riferimenti a Erode il Grande, Augusto, Tibe-
rio, Ponzio Pilato e altri. E fin dai capitoli iniziali di Luca sono le voci 
credenti che proclamano l’amore misericordioso di Dio a prevalere. 
Maria dichiara che questo valore «è di generazione in generazione per 
coloro che si legano a lui» (1,49). Zaccaria annuncia «la viscerale, solidale 
e appassionata bontà del nostro Dio: in essa verrà a farci visita dall’alto, 
sole che sorge» (1,78). Le prime parole di Gesù nel ministero galilaico 
annunciano il compimento di ciò che il profeta aveva scritto: «Mi ha 
inviato a portare il lieto messaggio ai poveri» (4,18). E quando il viaggio 
di Gesù verso Gerusalemme è vicino alla sua meta, egli si rivolge 
a Zaccheo con queste parole: «il Figlio dell’uomo è venuto a cercare e 
salvare quanto si era perduto» (19,10). 

Luca riporta episodi significativi che parlano di amore miseri-
cordioso: il ritorno alla vita del figlio della vedova di Nain, la donna 
peccatrice che lava i piedi di Gesù, parabole come le tre di Lc 15 e 
la promessa fatta da Gesù al criminale crocifisso accanto a lui. Tutti 
questi aspetti, come è noto, sono esclusivamente lucani. Per ricevere 
nuovamente questo annuncio che dà la vita in un mondo caratte-
rizzato da violenza, odio e distorsione della verità, della giustizia 
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e della bellezza, siamo invitati ancora una volta ad approfondire il 
vangelo secondo Luca. Per rispondere concretamente alla domanda 
posta ripetutamente anche a nostro nome «che cosa dobbiamo fare?» 
(Lc 3,10.12.14; 10,25; At 2,37), abbiamo bisogno di un ascolto prolun-
gato e silenzioso dell’insegnamento di Gesù. Come Maria metteva a 
confronto ogni cosa nel suo cuore (2,19.51), anche noi, uomini e don-
ne del XXI secolo, dobbiamo ascoltare di nuovo. Come un’altra Ma-
ria scelse «la parte buona» (10,42), noi dobbiamo fare la stessa scelta.

Ernesto Borghi e tutti coloro che hanno lavorato con lui per que-
sto volume meritano la nostra gratitudine per la colta ed appassio-
nata dedizione che ha condotto a questo nuovo, bello ed accessibile 
strumento per la lettura del vangelo secondo Luca. «Beati coloro che 
ascoltano la parola di Dio e la osservano!» (11,28).
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Istituzioni accademiche in Italia e all’estero. È membro del Progetto in-
ternazionale di ricerca Evangelium und Kultur.

Stefano Zuffi
Nato a Milano nel 1961, sposato e padre di una figlia e due figli, è 

uno storico dell’arte. È autore di numerosissimi volumi di divulgazione 
culturale, legati in modo diretto o complementare, alla storia dell’arte. 
Consulente editoriale per la casa editrice Electa, è stato responsabile di 
alcune collane di successo al grande pubblico, come gli Artbook e, dal 
2002, I dizionari dell’arte. Ricopre gli incarichi di responsabile culturale 
dell’Associazione Amici di Brera ed è membro del consiglio dell’Asso-
ciazione “Amici del Poldi Pezzoli”. Tra i suoi saggi più recenti: Caravag-
gio. La storia illustrata dei grandi protagonisti dell’arte, 24ore Cultura, Mila-
no 2015; Michelangelo Buonarroti. La storia illustrata dei grandi protagonisti 
dell’arte, 24ore Cultura, Milano 2015; Leonardo da Vinci. La storia illustrata 
dei grandi protagonisti dell’arte, 24ore Cultura, Milano 2015; La camera degli 
sposi, Electa-Mondadori, Milano 2015; Uno per tutti, tutti per Hayez, 24ore 
Cultura, Milano 2015; Bella! Italia, Sassi, Leguzzano (VI) 2016 (ediz. ita-
liana e inglese); Vite di Caravaggio, Abscondita, Milano 2017.

L’Associazione Biblica della Svizzera Italiana (absi 
– www.absi.ch – canale youtube “Associazione Bi-
blica della Svizzera Italiana – info@absi.ch), è un’i-
stituzione culturale ecumenica fondata a Lugano 
il 13 gennaio 2003. Il suo scopo costituzionale è 
favorire la conoscenza culturale ed esistenziale dei 

testi e valori etici ed estetici della Bibbia sia nell’ambito delle chiese e 
delle comunità religiose sia in quello del sistema formativo scolastico e 
universitario e delle istituzioni della società civile anzitutto nella Svizze-
ra Italiana e nei territori a maggioranza italofona al di fuori della Svizze-
ra. I soci sono alcune centinaia, un terzo dei quali in Italia.
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1. Premessa

Dopo aver registrato reazioni molto positive alla pubblicazione e 
diffusione del volume MARCO. Nuova traduzione ecumenica commen-
tata, prima tappa editoriale del progetto cultural-pastorale Per legge-
re i vangeli nella vita di tutti, siamo giunti al secondo saggio, dedicato 
alla versione evangelica secondo Luca. Lettrici e lettori ci hanno in-
coraggiato a proseguire nell’impegno di stabilire dei solidi “ponti” 
tra una lettura che analizzi ed interpreti i testi, per quanto possibile, 
nei loro significati originari, e la vita e la cultura di oggi. La modalità 
di una traduzione attenta alla lettera del testo1 e commentata secon-
do sensibilità culturali, anagrafiche e religiose diverse è stata molto 
apprezzata nel volume dedicato alla versione marciana. In questo 
quadro, radicalmente culturale ed esistenziale, l’attenzione al testo 
lucano può offrire ricchezze ulteriori.

La versione lucana ha avuto nella storia della cultura europea 
una rilevanza grandissima2 anche per le ricadute artistico-figurative 

1  Come traduzione di base ci si è avvalsi ampiamente di quella realizzata da E. Borghi e R. 
Petraglio e pubblicata in La gioia del perdono. Lettura esegetico-ermeneutica del vangelo secondo 
Luca, EMP, Padova 2012, pp. 439-491. Da questo riferimento di partenza chi ha commentato i 
diversi brani si è discostato liberamente, secondo quanto gli è parso necessario. In alcuni casi 
indicheremo, tramite degli approfondimenti specifici, i motivi e il significato di talune nostre 
scelte di traduzione, sensibilmente diverse da quelle che oggi sono particolarmente diffuse.
2  Per una sintetica, ma efficace trattazione relativa al rilievo della versione lucana dall’an-
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